Sulla nota di indirizzo alle scuole del ministro Fioroni

Si torna finalmente a parlare di curricolo, collegialità, corresponsabilità. Si torna a guardare con rispetto all’autonomia delle scuole ridando senso e consistenza alla stessa autonomia culturale e professionale dei docenti. Alle scuole, ancora disorientate da destrutturanti processi di cambiamento avviati da alcuni anni a questa parte, la nota di indirizzo del ministro (così come l’allegata lettera ai dirigenti e ai docenti e la circolare su “Provvedimenti e temi di rilevante interesse connessi all’avvio dell’anno scolastico”) chiarisce che non ci saranno più tutor, portfolio, orario frammentato, né alcuna sperimentazione di anticipazione del decreto attuativo del secondo ciclo, e che in piena autonomia gli insegnanti costruiranno percorsi didattici avvalendosi delle loro competenze e di tutte quelle indicazioni culturali (orientamenti, programmi, indicazioni curricolari) che negli ultimi trent’anni hanno contribuito a rendere possibile la scuola delle “buone pratiche”.

Apprezziamo, inoltre, l’impegno del ministro per giungere in tempi brevi all’elevamento dell’obbligo di istruzione e in tempi ragionevoli alla revisione delle attuali “Indicazioni nazionali” di cui il Cidi da molto tempo, con il sostegno esplicito di migliaia di docenti ed esperti, chiede la totale revisione con la nomina di commissioni qualificate e pluraliste: l’insegnante è infatti la chiave di volta per realizzare una scuola di qualità, ma deve avere tutte le condizioni che gli consentano di “fare” una buona scuola; e anche l’autonomia è strumento fondamentale ed efficace solo se esercitata all’interno di norme certe e sostenuta da chiare competenze e precise responsabilità da parte dell’Amministrazione. 

Seguiremo pertanto con molta attenzione e attiva partecipazione quanto nei prossimi mesi si verrà via via attuando.
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